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Sisma de L’Aquila: “E’ una sentenza beffa”
L’associazione delle vittime: “Assurdo imputare una concausa alle vittime”

Se dopo aver avvertito una 
scossa di terremoto non 
uscite subito di casa, ‘peggio 
per voi’ perché, nel malau-
gurato caso ne seguisse su-
bito dopo una più violenta, 
al punto di uccidervi schiac-
ciati dalle macerie, al 30% la 
colpa è vostra. Dunque, alla 
prima scossa: se state dor-
mendo e non ve ne rendete 
conto, se siete impossibili-
tati a muovervi all’istante 
(per il panico, perché febbri-
citanti, o seduti sul water), 
o, come può capitare, la 
prima scossa ha compro-
messo l’apertura delle cer-

niere della porta, qualora 
una seconda scossa vi trovi 
ancora in casa… avete delle 
responsabilità dirette. Que-
sto il folle ragionamento del 
Tribunale civile dell’Aquila 
che, commentando la sen-
tenza relativa alla morte dei 
ragazzi ospiti dell’ostello 
nel centro città, ha ricono-
sciuto ‘una corresponsabi-
lità dei ragazzi morti nel 
terremoto pari al 30% per-
ché furono incauti a non 
uscire dalla casa che li ospi-
tava dopo aver avvertito la 
prima scossa di terremoto.   
 

Serie A, la Lazio 
vola in campionato. 

Gongola Lotito

‘Celebrating Party’, 
venerdì 14 ottobre  
a Forte Antenne

Serie A, Roma,  
nove gare senza  

la Joya

“Tutti conoscono le dichia-
razioni di Zelensky se-
condo cui non negozierà 
con Putin. A questo propo-
sito, mi limiterò a ricor-
dare la famosa frase ‘mai 
dire mai‘ “, così Yuri Usha-
kov, consigliere per la po-
litica estera del presidente 
Putin, commentando l’en-
nesimo ‘No’ di Zelensky 
all’ipotesi di sedersi ad un 
tavolo per trovare una so-

luzione. Una risposta ‘de-
cisa’ quella del presidente 
Zelensky,  perché ‘suppor-
tato’ dall’Occidente – Stati 
Uniti in testa – che con 
questa ‘politica bellica’, 
fatta di armi e mezzi 
stanno lentamente por-
tando la Russia verso un 
punto di non ritorno, con 
conseguenze anche ‘impre-
vedibili’. 
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“Spari contro cinghiali a Monte 
Mario, condotta incivile e crudele”
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Ushakov: “Erdogan farà  
a Putin proposte interessanti”

Il consigliere di Putin: “Zelensky si rifiuta di negoziare? Mai dire mai”
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Sul fronte del gasdotto Nord 
Stream c’è da dire che, dal 
giorno degli attentati che ne 
hanno compromesso i flussi, 
alla Russia non è ancora 
stata data la possibilità di 
poterli visionare e valutare i 
danni ‘subiti’ .  Ragion per 
cui,  hanno giustamente 
obiettato oggi i  tecnici di 
Gazprom, alla stato dei fatti 
– considerato anche l’em-
bargo, che rende merce rara 
determinati componenti – 
molto probabilmente, se un 
anno, occorrerà del tempo 
perché il gasdotto torni alla 
sua piena funzionalità.  E, 
particolare non da poco, 
come ha infatti  spiegato 
oggi il ‘patron’ di Gazprom, 
Alexei Miller,  nel corso 
della V edizione del Russian 
Energy Week International 

Forum di Mosca: “Senza il  
gas russo ‘non c’è alcuna ga-
ranzia che l’Europa sia in 
grado di superare l’ in-
verno”. Quindi la parola è 
poi stata presa dal presi-
dente Putin il  quale,  com-
mentando i danni subiti dal 
gasdotto, ha rimarcato “che 
si  sia trattato di un atto di 
terrorismo internazionale”. 
E’ “Un precedente perico-
loso“, ha tuonato poi nei 
confronti di “coloro che 
sono dietro questo atto,  e 
che vogliono tagliare i  rap-
porti tra l’Europa e la Fede-
razione russa“. Riguardo chi 
ha ‘interesse’ che questo ac-
cada, ha spiegato il capo del 
Cremlino, sono a suo giudi-
zio gli “Stati Uniti,  Ucraina 
e Polonia. Sono i  principali  
beneficiari del sabotaggio al 

Nord Stream. Non c’è biso-
gno di entrare nei dettagli .  
Del resto – ha osservato il  
presidente russo – aumenta 
l’importanza dei restanti si-
stemi per il  trasporto del 
gas, come il gasdotto Yamal-
Europa, che attraversano il  
territorio della Polonia e 
dell’Ucraina. E anche gli  
Stati Uniti, ovviamente, ora 
possono fornire risorse 

energetiche a prezzi ele-
vati“.  Dunque, ha quindi 
proseguito Putin, grazie alla 
manomissione del Nord 
Stream, ora gli  Stati  Uniti  
possono imporre a paesi eu-
ropei importanti volumi di 
Gnl (il  gas naturale lique-
fatto),  “con prezzi netta-
mente meno competitivi 
rispetto a quello prove-
niente dal gasdotto russo” 
perché, ha spiegato, “I 
prezzi del Gnl americano 
sono molto più alti e questo 
era ben noto a tutti  prima, 
ma lo è ancora di più 
adesso“. Il presidente russo 
– non sbagliando del tutto, 
visto che le ‘speculazioni’  
sono già iniziate dallo 

scorso anno – ha poi tenuto 
poi ad osservare che i  rin-
cari delle forniture energeti-
che non sono legati  
‘all’operazione militare spe-
ciale in Ucraina’ (omettendo 
il  termine ‘guerra’),   “ma 
alle politiche dell’Occi-
dente“. Tuttavia,  convinto 
della bontà della sua offerta, 
ovviamente ‘conveniente’ 
per i paesi europei, il presi-
dente russo ha annunciato 
che la Russia è comunque 
“pronta a fornire risorse 
energetiche all’Europa, 
anche questo autunno e in-
verno, la palla è dalla loro 
parte“. Però, ha ‘minac-
ciato’,  “Mosca non fornirà 
energia ai Paesi che impon-
gono tetti  ai  prezzi,  a chi 
gioca sporco e ricatta senza 
vergogna, la Russia non pa-
gherà di tasca sua per il  
welfare di altri  e non agirà 
contro i suoi interessi“. Del 
resto, cos’altro potrebbe 
dire davanti all ’eventuale 
introduzione del price cap 
che, specie nei confronti 
della Russia stessa, ha sotto-
lineato lo Zar “Rischia di 

portare ad altri tetti, in altri 
settori dell’economia, fino 
ad arrivare a distruggere 
l’economia di mercato e a 
minacciare il  benessere di 
miliardi di persone”. Poi,  
commentando la portata 
planetaria dell’attuale crisi  
economica, sempre rivolto 
al settore dei combustibili e 
dell’energia,  Putin punta il  
dito contro “l’instabilità dei 
prezzi, gli squilibri del mer-
cato e le azioni sovversive 
di singoli attori del mercato 
guidati dalle loro ambizioni 
geopolitiche“. Quindi il Pre-
sidente russo è tornato ad 
aprirsi  all ’Occidente e ,  in 
partioclare,  all ’Ue, affer-
mando che “Gli europei 
fanno scorte di legna per 
l ’ inverno, come nel me-
dioevo” e la Russia,  ha ag-
giunto, non è da biasimare 
per questo. Quindi di qui la 
proposta di creare in Tur-
chia il  principale hub del 
gas in Europa. E riguardo al 
greggio, ha aggiunto, ”la 
Russia manterrà la produ-
zione al l ivello attuale fino 
al 2025“.

Il presidente russo: “Mosca non fornirà energia ai Paesi che impongono tetti ai prezzi, a chi gioca sporco e ricatta senza vergogna” 

Nord Stream: un anno per ripararlo. Putin accusa gli Usa e lancia un avvertimento 

Ora va bene che la dicitura 
Banca Mondiale,  così  come 
quella di  Fondo Monetario 
Internazionale,  nel l ’ imma-
ginario collett ivo possono 
dare idea di  essere luoghi 
r icolmi di  soldi  ma,  a  ben 
guardare come funziona 
l’economia planetaria,  qui i  
soldi  in questione sono 
‘quelli  degli altri’ .  Un parti-
colare forse sfuggito al pre-
sidente Zelensky i l  quale,  
oggi in video collegamento 
con i  vertici  della Bce e del 
Fmi,  ha affermato che 
l ’Ucraina ha bisogno di  un 
l imite di  credito di  cinque 
miliardi  per l ’acquisto di  
gas e carbone, poco dopo ha 
‘alzato i l  t iro’  spiegando 

che “L’Ucraina ha bisogno 
di 57 miliardi di dollari  per 
coprire il  deficit  di bilancio 
l ’anno prossimo e per rico-
struire infrastrutture cru-
cial i  ed energetiche,  
distrutte nella guerra con la 
Russia”. Ma non solo, i l  nu-
mero uno di  Kiev ha anche 
rivelato come far  fronte a 
tal i  r ichieste:  “Sarebbe op-
portuno creare un gruppo 
di  lavoro permanente che 
fornisca assistenza f inan-
ziaria al l ’Ucraina e che la-
vori  in modo tempestivo a 
diversi  l ivel l i“ .  Insomma 
una sorta di  ‘ fondazione’  
modellata sul  ‘Gruppo di  
contatto per la  difesa del-
l ’Ucraina’ ,  cuore pulsante 

degli  approvvigionamenti – 
soprattutto bell ici  –  per 
l ’Ucraina,  e  punto di  rac-
colta di tutti  i  fondi prove-
nienti  da ogni parte del  
mondo.  Umanamente si  
tratta di richieste che fanno 
anche tenerezza,  soprat-
tutto alla luce degli spaven-
tosi  disagi  derivanti  dalla 
guerra – che però intende 
proseguire,  rif iutando ogni 
proposta di  negoziazione 
da parte di  Mosca – Solo 
che,  probabilmente di-
stratto dall ’ incidere degli  
eventi,  Zelensky forse non è 
al  corrente che anche molti  
altri  paesi,  Italia in primis,  
avrebbero tanto bisogno di  
qualche miliardo…    

Il presidente ucraino Zelensky ‘batte cassa’ in collegamento con la Bce ed il Fmi 

“Ci servono 57 miliardi di dollari”
Il consigliere degli esteri Ushakov: “Zelensky si rifiuta di negoziare? Mai dire mai” 

“Erdogan farà a Putin proposte interessanti”

In ogni caso ora gli occhi 
degli osservatori internazio-
nali,  sono tutti puntati sul 
vertice di domani ad Astana, 
nel corso del quale il  pre-
mier Erdogan ed il  presi-
dente Putin torneranno ad 
incontrarsi. Ed è ragionevoli 
aspettarsi da parte del presi-
dente turco un ‘incentivo’ a 
negoziare se non altro con 
l’Occidente. Come ha infatti 
confermato lo stesso Usha-
kov, “I turchi stanno of-
frendo la loro mediazione. 
Se ci saranno colloqui, molto 
probabilmente saranno sul 
loro territorio: a Istanbul o 
ad Ankara“. Quindi, ha ri-
marcato  il consigliere russo 
per la politica estera, “Erdo-
gan probabilmente proporrà 

qualcosa di ufficiale. Ci at-
tende una discussione molto 
interessante e, spero, utile“. 
In effetti, a supportare l’effi-
cacia della mediazione di 
Ankara, quanto recente-
mente affermato anche dal 
nostro ex ambasciatore in 
Turchia, Carlo Marsili ,  se-
condo il quale “finora qual-
che successo l’ha registrato: 
dall’accordo sull’esporta-
zione del grano ucraino, allo 
scambio di prigionieri,  ed 
Ankara può convincere la 
parte russa ad andare al ne-
goziato con meno pretese di 
quelle che può avere“. Tutta-
via secondo il diplomatico 
italiano, da parte sua però 
Putin deve anche essere di-
sposto a fare “qualche passo 

indietro“, come ad esempio 
“accettare che si tenga nelle 
regioni contese un vero refe-
rendum sotto l’egida inter-
nazionale, ed anche 
l’Ucraina deve accettarlo“. 
Ma non solo, ai fini di un ne-
goziato veramente incisivo e 
risolutivo, continua Marsili, 
sarebbe bene “che Putin e 
Biden parlassero veramente 
di negoziati di pace in occa-
sione del prossimo G20 a 
Bali”. E’ anche vero che di 
contro Biden “dovrà convin-
cere l’Ucraina, ma questo è 
un suo problema“. Insomma, 
l’incontro fra Erdogan e 
Putin sarà un banco di prova 
fondamentale per capire le 
reali possibilità negoziai da 
intraprendere quanto prima. 
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E’ direttamente i l  Presi-
dente Nazionale dell ’Asso-
ciazione Nazionale 
Autonomi e Partite Iva, Eu-
genio Filograna (nella foto), 
a  r ivolgersi  ai  media,  con 
una lettera aperta dove 
spiega che “Senza le im-
prese,  non ci  sarebbero la-
voratori  e  le  loro famiglie 
non avrebbero alcun red-
dito”.  “Siamo in l inea con 
associazioni di  categoria 
che si  stanno muovendo in 
favore delle piccole e medie 
aziende. Infatti,  il  costo del-
l ’energia elettrica è tr ipli-

cato in un anno e circa 150 
mila di  esse sono a rischio 
chiusura a breve termine 
(trattasi  per la maggior 
parte di piccole e medie at-
t ività) ;  ma i l  dato più pre-
occupante è una ipotesi  di  
chiusura di circa un milione 
di  aziende entro i l  mese di  
luglio del  prossimo anno”.  
“Questo – scrive ancora 
Presidente Associazione 
Nazionale Autonomi e Par-
t i te  Iva  –  porterà in breve 
termine al la perdita di  mi-
gliaia e migliaia di posti di 
lavoro che vengono già sti-

mati in quasi 400 mila unità 
lavorative, ma che potranno 
diventare di gran lunga su-
periori .  Ai costi  delle bol-
lette vanno inoltre aggiunti 
quell i  gestionali  diventati  
insostenibil i .  I  s indacati  
scesi  in piazza qualche 
giorno fa,  hanno manife-
stato in favore di lavoratori 
e  famiglie.  A tutt i  costoro 
va la nostra solidarietà, ma 
se non ci fossero le piccole e 
medie imprese che rappre-
sentano l ’occupazione di  
circa l ’84% dei  lavoratori  
Italiani,  come si manterreb-

bero le famiglie nelle quali  
non ci sono lavoratori occu-
pati? Il  sussidio dello Stato 
non basterebbe a sostenerle 
tutte”. Dunque, spiega Filo-
grana,  “E’  fondamentale 
che il  nuovo governo porga 
una maggiore attenzione 
per le imprese, evitando che 
chiudano. I  400 mila lavora-
tori  che rischiano i l  loro 
posto di  lavoro (  e  potreb-
bero essere tanti  di  più),  
rappresentano in pratica al-
trettante famiglie.  Si  r i -
schia,  così ,  un enorme 
disagio sociale.  Oggi,  inol-

tre,  le  piccole e medie 
aziende devono fare i  conti 
con lo stato di  depressione 
che sempre più spesso col-
pisce i  t i tolari .  Forse è a 
questo che pensava i l  go-
verno uscente quando ha 
stabil i to l ’erogazione del  
bonus psicologico per soste-
nere le spese relative a ses-
sioni di  psicoterapia per le 
persone in condizione di  
ansia,  stress,  depressione e 
fragilità psicologica, ma ha 
sbagliato destinatari :  le  
vere vitt ime sono i  t i tolari  
delle att ività imprendito-

rial i”.  “Inoltre con l ’au-
mento della Cassa Integra-
zione lo Stato avrà la 
necessità di  aumentare le  
tasse e,  sperando non sia 
troppo tardi ,  comprenderà 
che i l  nostro progetto del  
Risanamento Equitativo è 
l ’unica soluzione pratica-
bile.  In conclusione – ter-
mina Filograna –  se non si 
aiutano in questo partico-
lare momento le  imprese 
non ci  saranno lavoratori  e 
le  loro rispett ive famiglie 
vivranno in uno stato so-
ciale di grave indigenza”. 

Autonomi e Partite Iva:  “Si temono un milione di chiusure 
entro il  mese di luglio del prossimo anno”

Una sentenza-beffa,  quella 
di oggi che, ha subito solle-
vato le  legitt ime proteste 
dell ’associazione ‘309 mar-
tiri  dell ’Aquila’ ,  i l  cui por-
tavoce,  Vincenzo Vittorini  
ha commentato: “Si dice che 
le  sentenze non si  devono 
commentare,  ma invece io 
penso che questa sentenza 
vada commentata:  lascia 
esterrefatt i  perché è as-
surdo imputare una con-
causa al le  vitt ime,  r imaste 
in casa quando una sen-
tenza passata in giudicato 
ha acclarato che ci  fu una 
tranquillizzazione della po-
polazione, con la condanna 
dell’allora vice capo Dipar-
timento della Protezione ci-
vile“.  Vittorini,  che in quel 
terribi le  dramma perse la  
moglie e la figlia,  definisce 
dunque “assurdo e scanda-
loso” quanto pronunciato 
dal  tr ibunale,  r imarcando 
che “le vicende giudiziarie 
su quanto accaduto prima 
del  terremoto non hanno 
portato né verità né giusti-
zia e questo offende tutti.  Si 
tratta di  ragazzi  che ave-
vano scelto L’Aquila come 
sede per i l  loro futuro e 
questa è  una beffa atroce“.  
Sempre con grande puntua-
lità e precisione, è l’agenzia 
di  stampa AdnKronos a r i -
percorrere i  passaggi giudi-
ziari che hanno poi indotto 
i l  Tribunale civle del-
l ’Aquila al la  ‘contestata’  
sentenza.  “Ha accolto 

un’eccezione sollevata dal-
l ’Avvocatura di Stato,  a di-
fesa del  ministero delle  
Infrastrutture e di  quello 
dell ’Interno, i l  giudice Mo-
nica Croci ,  nel  dare i l  30% 
della colpa, per i  morti  cau-
sati  dal  s isma dell ’Aquila 
del 2009, alle stesse vittime. 
La sentenza civi le ,  delle  
scorse ore,  arriva a seguito 
del  r icorso di  alcune fami-
glie ,  che hanno chiesto di  
essere r isarcite  per la  per-
dita dei loro cari  nel crollo 
della palazzina di  Via 
Campo di Fossa che si  è tra-
sformata in una tomba per 
29 persone.  Le famiglie  
hanno chiesto,  con dist inti  
ricorsi ,  la “condanna in so-
l ido” dei  due ministeri ,  

della Prefettura e del  Co-
mune dell ’Aquila,  e  degli  
eredi  del  costruttore Luigi  
Del Beato. Secondo le fami-
glie “il collasso dell’edificio 
è imputabile a gravi vizi di 
progettazione e di realizza-
zione,  nonché carenze nel  
calcestruzzo,  quanto a ele-
vata variabil i tà  del  mate-
riale impiegato e catt iva 
esecuzione nella ripresa dei 
gett i ,  come documentato 
dalle  consulenze tecniche 
espletate” a seguito dei  
processi  penali  che ci  sono 
stati  in merito”. Ed ancora, 
spiega l ’AdnKronos,  “I  fa-
miliari  delle vitt ime hanno 
parlato anche di  “realizza-
zione di  una costruzione 
difforme dalle  norme al-

l ’epoca vigenti  e  incapace 
di resistere all’azione di un 
sisma non avente carattere 
anomalo o eccezionale“.  
Quindi,  prosegue l ’agenzia 
di stampa, “La Prefettura e 
il  ministero delle Infrastrut-
ture e  dei  Trasporti”,  poi ,  
secondo i  r icorrenti ,  “non 
hanno adempiuto ai compiti 
di  vigi lanza e di  controllo 
di competenza in materia di 
edil izia” e “il  Genio civile,  
al l ’epoca incardinato nel  
ministero dei  Lavori  Pub-
blici ,  tramite i  propri  fun-
zionari ,  ha ri lasciato,  
autorizzazione a costruire,  
r i tenendo i l  progetto con-
forme alla normativa antisi-
smica e poi  cert i f icato la  
sua perfetta r ispondenza 

al la  normativa” esistente”.  
Come riporta ancora l ’Ad-
nKronos – Dal  disposit ivo 
emerge che al l ’epoca al la  
Prefettura arrivò “una se-
gnalazione di irregolarità”, 
da parte di  un professioni-
sta incaricato di  fare con-
trolli pubblici, riguardo alla 
costruzione dello stabile ,  
ma questa “fu ignorata”.  
Nel  difendersi  i  ministeri  
t irano in ballo “il  concorso 
di  colpa dei  deceduti  per 
essersi trattenuti all’interno 
dell ’edif icio la  notte del  6  
aprile,  nonostante le scosse 
già verif icatesi“.  Dunque,  
spiega l ’art icolo,  “Nella 
sentenza,  di  21 pagine,  s i  
parla edif icio “particolar-
mente vulnerabile a l ivello 

sismico” in alcune parti ,  
quelle  delle  quali  “si  è  poi  
verif icato i l  col lasso”;  di  
“anomala disgregazione 
delle  strutture in cemento 
armato”; di “scorretta posa 
in opera del  materiale”;  di  
“mancata vigilanza e con-
trollo in cantiere durante la 
lavorazione”:  di  “gravi  fe-
nomeni di  sedimentazione 
presenti  al la  base dei  pi la-
stri”.  Di qui il  40 per cento 
di  colpa agli  eredi  del  co-
struttore;  i l  15 per cento a 
ciascuno dei ministeri tirati  
in ballo”.  Tuttavia,  ag-
giunge ancora l’AdnKronos 
riferendosi  a quanto scrive 
i l  giudice,  “E’ fondata l ’ec-
cezione di concorso di colpa 
delle  vitt ime,  costi tuendo 
obiett ivamente una con-
dotta incauta,  quella di  
trattenersi a dormire – così 
privandosi della possibilità 
di  al lontanarsi  immediata-
mente dall’edificio al verifi-
carsi  della scossa – 
nonostante il  notorio verifi-
carsi di due scosse nella se-
rata del  5  apri le  e  poco 
dopo la mezzanotte del  6  
aprile,  concorso che, tenuto 
conto dell’affidamento che i 
soggett i  poi  defunti  pote-
vano riporre nella capacità 
dell ’edif icio di  resistere al  
sisma per essere lo stesso in 
cemento armato e r imasto 
in piedi  nel  corso dello 
sciame sismico da mesi  in 
atto,  può stimarsi in misura 
del 30 per cento…“. 

L’assoc iaz ione  del le  v i t t ime:  “L’ i ter  g iudiz iar io  su  quanto  accaduto  pr ima del  s i sma non ha  portato  né  ver i tà  né  g iust iz ia”  

Sisma de L’Aquila, la reazione dei familiari delle vittime tra rabbia ed umiliazione
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La cantante, attuale concor-
rente a ‘Ballando con le 
stelle’ su Rai1, durante il suo 
passaggio a ‘L’autostoppista’ 
(in diretta su Rai Isoradio, 
dal lunedì al venerdì, dalle 
17 alle 18 ), è stata un fiume 
in piena. ‘Stuzzicata’ dal-
l’abile Igor Righetti,  la vul-
canica singer emiliana ha 
replicato: “Con quale poli-
tico italiano farei un duetto? 
Canterei volentieri con Gior-
gia Meloni. Lei ora ha tanto 
da fare, ma è una donna spi-
ritosa, carina e simpatica.  
L’ho incontrata un paio di 
volte al Gran Premio di 
Monza. Visto allora il conte-
sto politico come sfondo di 
queste prime battute, il gior-
nalista e conduttore, chiede 
alla Zanicchi quale, a suo 
giudizio, è un politico ita-
liano sexy: “Ce ne sono pa-
recchi, ma sexy come Silvio 
Berlusconi… ha una certa età 
ma ha quel fascino che nes-
suno gli può togliere“.   Ma 
lei bacerebbe un uomo con le 
labbra rifatte? Calca Ri-
ghetti, “No, no per favore! E 
mi auguro anche che un 
uomo abbia difficoltà a ba-
ciare una donna con le lab-
bra rifatte. Mi è stato detto 
che sono fredde, un po’ 
dure. L’uomo lo voglio con 
la barba e che puzzi anche 

un po’“. Finale ‘col botto’ 
poi, quando il conduttore le 
domanda: qual è il luogo più 
trasgressivo o stravagante 
dove ha fatto l’amore?  “In 
aereo, in volo per il Sud 
America – rivela ridendo la 
cantante –  Ho paura di vo-
lare, ero con mio marito, ho 
bevuto e lui si è un po’… sai 
come siete voi uomini. Me ne 
vergogno, però è stato molto 
bello. Trasgressivo, ma 
bello“. Ricordiamo che 
‘L’autostoppista’ è il  primo 
programma radiofonico pet 
friendly dove il co-condu-
cente è il bassotto pet in-
fuencer Byron con oltre 24 
mila follower su Instagram. 
Ben 414 i personaggi che fi-
nora hanno avuto bisogno di 
un ‘passaggio’ e che, du-
rante il viaggio, hanno rac-

contato, tra ricordi, aned-
doti, curiosità, emozioni e 
ilarità la loro vita, le loro 
fragilità e la grande passione 
per la propria professione. Il 
seguitissimo programma 
viaggia sulle frequenze di 
Rai Isoradio (103.3 e 103.5), 
sul sito e l’app RaiPlay 
S o u n d  
(www.raiplaysound.it/isora-
dio), in tv sul digitale terre-
stre al canale 705 e sul sito di 
Rai Isoradio dove si trovano 
anche le puntate in podcast. 

Iva Zanicchi: “Lei ora ha tanto da fare, ma è una donna spiritosa, carina e simpatica” 

“Mi piacerebbe un duetto con la Meloni”
Educazione digitale, AIDR: la guida per l’attivazione per chi ha meno di 18 anni 

Poste Italiane: SPID anche per i minori 
Onestamente,  nel  contesto 
di una società tecnologica-
mente avanzata,  la digita-
l izzazione può offrire 
opportunità illimitate e, so-
prattutto,  la possibil ità di  
poter acceder a servizi ,  so-
prattutto pubblici ,  senza 
spostarsi dal proprio divano 
di casa. Ecco, tutto ciò come 
dicevamo, nel  contesto di 
una società tecnologica-
mente avanzata, dunque an-
cora lontana anni luce dalla 
nostra.  Lo dimostra la Pa,  
dove i l  ‘blocco’ è sempre 
dietro l ’angolo,  senza con-
tare poi sul fatto che, in Ita-
l ia,  l ’accesso alla rete è a 
pagamento, e non tutti – in-
credibile ma vero – per via 
degli  odiosi  ‘monopoli’  
delle varie aziende telefoni-
che,  posson permetterselo.  
In tutto ciò poi,  ecco che 
dopo l ’altrettanto ‘odiosa’  
Pec, guai a chi non possiede 
lo ‘Spid’,  quel terribile co-
dice che ‘dovrebbe’ darci  
l’opportunità di poterci col-

legare,  e ricevere dati ,  da 
tutti  gli  enti  pubblici .  Ed 
ora la cosa peggiore è che 
dopo aver mandato in t i l t  
milioni di anziani in tutto il  
Paese, la cosiddetta ‘cittadi-
nanza digitale’,  è andata ad 
abbattersi anche sui minori.  
Come spiegano infatti  da 
Poste Italiane,  “prosegue 
l ’ impegno per la promo-
zione della cultura digitale 
con una serie di approfondi-
menti  dedicati  all ’educa-
zione digitale”.  Dunque, 
spiega l’associazione AIDR, 
“Sul sito di Poste Italiane 
sono disponibili  infatti,  nu-
merosi  contenuti  multime-
diali  dedicati  e webinar 
gratuiti  per fornire agli  
utenti una panoramica tra le 
innovazioni tecnologiche e 
digitali. Molto utile la guida 
per l’attivazione dello SPID 
per minori  (Info Spid Mi-

nori)  che può essere richie-
sta a partire dal compi-
mento del 5°  anno con una 
serie di informazioni su mo-
dalità,  accessi ,  sicurezza”.  
Ma non solo,  prosegue la 
nota, “Nella fascia di età da 
5 a 13 anni l ’utenza SPID 
consente di accedere ai ser-
vizi  online erogati  dagli  
Istituti  Scolastici  che pro-
gressivamente saranno abi-
l itati ,  mentre dai 14 anni i l  
minore potrà chiedere l ’ac-
cesso anche agli altri servizi 
on line abilitati”. Infine, sul 
perché non se ne può fare a 
meno, “Lo SPID è ormai uno 
strumento essenziale non 
solo per interfacciarsi con la 
PA, ma anche per accedere 
in maniera semplice e ve-
loce ad una serie di servizi 
e prodotti .  Per approfondi-
menti  su SPID per minori  
video Poste Italiane “. 

Non c’è  niente da fare,  
come scrit to più volte,  c i  
sono ‘ leader ’  polit ici  che,  
pur di  non rendere vita fa-
ci le  ai  loro avversari ,  sono 
disposti  a far passare in se-
condo piano persino le  
priorità del  Paese.  Quindi,  
vista la  disastrosa situa-
zione economica che sta let-
teralmente falcidiando 
famiglie  ed imprese,  s i  
corre per far sì  che il  nuovo 
governo sia pronto ad ope-
rare. Se poi i  frutti  saranno 
rapidi  e ,  soprattutto al l ’al-
tezza,  questo non siamo 
certo in grado di prevederlo 
ma,  come si  dice:  intanto 
facciamoli lavorare, poi ve-
diamo. Tuttavia, nonostante 
la  disastrosa campagna 
elettorale che – anche per il  
bene del  Pd stesso – 
‘avrebbe dovuto scontare’  
con un rapido ritorno a Pa-
rigi,  non solo Enrico Letta è 
ancora in pianta stabile  al  
Nazareno ma,  come ve-
dremo, sta già ‘brigando’ 
per creare problemi al  
nuovo governo,  da prima 
che inizi.  E stamane, affron-
tando la platea degli  elett i  
dem, Letta ha spiegato che 
“L’elezione del  presidente 
della Camera avverrà pre-
sumibilmente venerdì  mat-
t ina e dobbiamo esserci  
tutt i .  Sarà la  quarta vota-
zione.  Al Senato l ’attesa è 
che i l  presidente venga 
eletto già domani.  Quindi 
domani Senato e venerdì  
Camera.  Si  sentono dire 
delle voci ,  non c’è nulla di  
formalizzato da parte della 

maggioranza.  La logica 
vuole che come primo ap-
proccio noi votiamo scheda 
bianca per motivi  abba-
stanza evidenti e anche per 
r ispetto nei  confronti  del-
l’assemblea. Ovviamente se 
poi  ci  saranno mutamenti ,  
cose imponderabili  – ha ag-
giunto ‘toccando il  corno’ –  
saremo pronti  a  r iunirci  in 
tempo reale per qualsiasi  
forma di  aggiornamento“.  
Ed ancora, “Il  20-21 ottobre 
c’è  un consiglio europeo 
molto importante a cui par-
teciperà l’attuale presidente 
del  Consiglio Draghi”,  av-
verte Letta,  che quindi os-
serva:  “Questo comporterà 
che verrà evitato che si  dia 
l ’ incarico a Giorgia Meloni 

mentre Draghi è  a  Bruxel-
les .  L’ incarico verrà dato 
dopo i l  Consiglio Europeo.  
Questo vuol dire che le con-
sultazioni  saranno fatte  
probabilmente i l  20,  o i l  21 
stesso, o il  19“. Infine, chiu-
dendo così  la  ‘sua’  pianif i -
cazione rispetto al l ’avvio 
della XIX Legislatura, i l  se-
gretario dem termina il  suo 
intervento spiegando che 
“Dopo le  consultazioni ,  c i  
sarà lo scioglimento della 
r iserva,  la  presentazione 
della l ista dei  ministri ,  i l  
giuramento e infine i l  voto 
di fiducia,  che dovrebbe av-
venire nella sett imana 24-
26.  Tutto dovrebbe essere 
concluso entro i l  26 otto-
bre“. 

“ I l  20  Draghi  a  Bruxel les ,  quindi  niente  incar ico  a l la  Meloni”  

Letta: “Noi votiamo scheda bianca”
Chiede al Governo un Sottosegretario ad hoc ed interventi socio-economici 

Pro Vita Famiglia al nuovo Esecutivo
“Il nuovo Governo dovrà 
valorizzare e tutelare,  con 
misure culturali e socio-eco-
nomiche concrete,  gli  oltre 
13 milioni di nonni e anziani 
del nostro Paese, con una 
particolare attenzione agli  
oltre 500.000 di italiani in 
terza età che vivono gravi 
condizioni di indigenza, con 
difficoltà motorie e privi di 
adeguati aiuti per affrontare 
le più normali attività quoti-
diane. Serve dunque nomi-
nare un Sottosegretario per 
la Terza Età al Ministero 
delle Politiche Sociali che si 
prenda in carico la cura e lo 
sviluppo di queste misure 
concrete. I nostri nonni e le 
nostre nonne rappresentano 
le nostre radici,  i l  pilastro 
delle famiglie e la più 
grande nascosta e gratuita 
risorsa per il  Paese!”.  Così 
Antonio Brandi,  presidente 
di Pro Vita & Famiglia 
Onlus, in occasione della 
Conferenza Stampa di pre-
sentazione della campagna 
“Grazie a Dio ci  sono i  
Nonni!”,  che chiede al 
nuovo Governo di valoriz-
zare e tutelare gli anziani in 
Italia,  già partita nelle 
scorse settimane con una 
serie di affissioni su Roma, 
Milano, Napoli e provincia e 
che proseguirà con una peti-
zione popolare che sarà lan-
ciata lunedì prossimo. 
Durante l’evento, che si è te-
nuto a Roma, presso l’Hotel 
Cristallo in piazza Monte 
Citorio, un’ampia panora-
mica statistica e sociologica 
sul valore sociale dei Nonni 

è stata presentata da Gian 
Carlo Blangiardo, presi-
dente dell’Istat.  “Negli ul-
timi anni,  a seguito delle 
limitate strutture pubbliche 
di assistenza, è aumentato 
notevolmente il  contributo 
dei nonni nel quadro delle 
reti di welfare familiare – ha 
spiegato Blangiardo – e al 
contempo l’aspettativa di 
vita si  è allungata da far 
emergere la cosiddetta 
“Terza Età”. Il 39% dei bam-
bini viene accudito dai 
nonni quando i  genitori si  
trovano a lavoro, mentre 
l ’età media di chi ha un ni-
pote è aumentata a quasi 71 
anni. Le prospettive future, 
inoltre,  parlano di un cre-
scente numero di pensio-
nati,  ma negli  ultimi 
decenni è diminuita la per-
centuale di coloro che di-
chiarano di avere vicini di 
casa su cui poter contare”. 
Questo contesto porta l’Ita-
lia ad essere un Paese con 
molti anziani, ma allo stesso 
tempo con una scarsa assi-
stenza nei loro confronti se 
manca la famiglia a loro 
supporto. Per questo, tra le 
richieste avanzate da Pro 
Vita & Famiglia,  c’è quella 
di maggiori e più adeguati 
sostegni per le attività più 
semplici come la cura della 
persone o della casa e l’isti-
tuzione di un Numero Verde 
per aiutare gli anziani nella 
risoluzione di problemi – 
soprattutto tecnologici – e 
fornire loro supporto quoti-
diano. “Oltre ai servizi di 
assistenza pratica a livello 

locale – spiega sempre Toni 
Brandi – chiediamo a Parla-
mento e Governo di istituire 
altre iniziative simboliche di 
valore culturale,  come inti-
tolare una piazza ai “Nonni 
d’Italia” in tutti  i  capoluo-
ghi e organizzare, ogni 2 ot-
tobre, in occasione della 
Festa dei Nonni, manifesta-
zioni,  eventi celebrativi sul 
ruolo sociale degli  anziani 
che coinvolgano le scuole e 
la cittadinanza e l ’ istitu-
zione di un numero verde 
nazionale per le emergenze 
causate dalla solitudine e 
dall’esclusione sociale degli 
anziani”. “Chiediamo – ag-
giunge Giuseppe Zola, pre-
sidente dell’Associazione 
Nonni 2.0 – detrazioni fi-
scali per le spese, documen-
tate,  che i  nonni si  trovano 
ad affrontare per le attività 
scolastiche, universitarie,  
lavorative e sportive dei ni-
poti e che proprio i  nonni 
possano diventare protago-
nisti nella vita scolastica dei 
nipoti venendo delegati dai 
genitori che si  trovano im-
possibilitati a partecipare a 
colloqui,  incontri o organi 
di rappresentanza”. “Infine, 
ma non ovviamente per im-
portanza – conclude France-
sca Romana Poleggi del 
Direttivo di Pro Vita & Fa-
miglia Onlus – chiediamo di 
tutelare gli  anziani dalla 
mentalità eutanasica e dalla 
“cultura dello scarto”, fi-
nanziando in modo ade-
guato e applicando 
realmente la Legge 38/2010 
sulle cure palliative”. 
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‘Safari’ a Roma – Diaco (M5S) denuncia: “Spari contro cinghiali 
a Monte Mario, condotta incivile e crudele”

Quello del la  presenza – 
sempre più crescente – dei 
cinghiali  sulle strade della 
Capitale ,  è  un problema 
che continua a trascinarsi  
da mesi ,  con poche solu-
zioni pratiche,  e tanti  pro-
blemi,  soprattutto a danni  
dei  residenti  che,  special-
mente nel le  aree periferi -
che del la  c i t tà ,  debbono 
subire queste ‘pericolose’  
presenze sotto le loro case.  
E’ di oggi la notizia di una 
signora che,  mentre por-
tava a passeggio i  suoi ca-
gnolini ,  è  stata 
letteralmente caricata da 
un ungulato con prole,  e  
solo i l  coraggioso inter-
vento di una sua vicina col 
bastone ha scongiurato i l  
peggio. Tuttavia la donna è 
dovuta r icorrere al le  cure 
del  pronto soccorso,  ed 
uno dei  suoi  cagnolini  è  
stato letteralmente r icu-
cito.  Tale è l ’esasperazione 
che,  sbagliando – e  di  
brutto – più di qualcuno ha 
deciso di ‘farsi giustizia da 
solo’ ,  imbracciando i l  fu-
ci le  da caccia.  Intendia-
moci ,  c ’è  anche chi  ‘ne 
approfitta’  per l iberare un 
improbabile istinto venato-
rio primordiale,  divenendo 
così  un pericolo aggiunto 

nel  pericolo già presente.  
E’  così  capitato,  la  notte  
scorsa,  che chi  con serietà 
si  occupa del problema, fa-
cendosi  carico di  noie e  
spese,  ha r ischiato seria-
mente conseguenze perico-
lose.  Anche perché,  in 
questo caso,  ad aprire  i l  
fuoco non sono stat i  co-
muni cittadini ma, addirit-

tura,  i  Guardia Parco!  
“Spari  a Monte Mario con-
tro i  c inghial i :  la  notte  
scorsa gl i  att ivist i  del la  
Sfattoria degli  Ultimi sono 
scesi  in strada assieme ad 
alcuni  residenti  in via Ta-
verna a Monte Mario nel  
XIV Municipio per prote-
stare contro i  fuci l i  spia-
nati  dei  guardia parco che 

sono intervenuti  nel l ’area 
nel l ’ambito del  piano di  
abbattimento contro gli un-
gulati .  Insomma, gli  attivi-
st i  del la  Sfattoria  non 
hanno nemmeno avuto i l  
tempo di festeggiare l’ordi-
nanza con cui  i l  Tar del  
Lazio lunedì scorso ha an-
nullato l ’ordine di abbatti-
mento per i  140 animali  

che vivono nel  r i fugio.  E’  
evidente l ’ incivi l tà  e  la  
crudeltà  di  questa con-
dotta:  al l ’attuale Ammini-
strazione non interessa i l  
benessere degli  animali ,  
anzi  fa  di  tutto per cac-
ciarl i ,  maltrattarl i ,  sparar-
gli  contro.  Diciamo basta a 
questa infamia contro degli 
esseri  viventi :  adott ino,  

come avevamo proposto 
noi ,  un piano di  conteni-
mento etico per la steril iz-
zazione se ne sono capaci ,  
a l tr imenti  s i  vadano a na-
scondere per la  vergogna.  
Continueremo a vigi lare 
perché cert i  att i  non acca-
dano più“.  Così  in una 
nota i l  consigl iere capito-
lino Daniele Diaco (M5S) 

“Quanto si sta verificando 
nel Municipio I ha dell’in-
credibile. Uno dei territori 
più importanti della città, 
centro nevralgico della Ca-
pitale e sede del Centro sto-
rico, non riesce ad 
assicurare il regolare svolgi-
mento delle attività istitu-
zionali a causa della 
legittima assenza di tre di-
pendenti.  Risultato: una se-
duta del consiglio 
municipale già saltata e un 
forte rallentamento dei la-

vori delle commissioni con-
siliari, con evidente pregiu-
dizio nei confronti di un 
intero Municipio e di tutte le 
attività da svolgere nell’in-
teresse dei cittadini che vi 
abitano. Una situazione fi-
glia di una gravissima ca-
renza organizzativa e di 
personale che denunciamo 
invano da oramai un anno e 
che non sembra interessare 
più di tanto il sindaco Gual-
tieri e la presidente Bonac-
corsi.  Dal canto nostro, 

esprimiamo la massima soli-
darietà all’ufficio che sup-
porta il  Consiglio 
municipale per le difficili  e 
inadeguate condizioni in cui 
è costretto da tempo a ope-
rare per colpa di un’Ammi-
nistrazione sorda e 
indifferente a qualsiasi pro-
blema di natura organizza-
tiva”. Lo dichiarano, in una 
nota, il  capogruppo capito-
lino della Lista Civica Raggi 
De Santis e la consigliera 
M5S del I Municipio Festa.

“Inconcepibile che attività si blocchino per assenza di tre dipendenti” 

Municipio I: LcR e M5S all’attacco
“Campidoglio fa scadere contratto fototrappole, l’illegalità gioisce” 

Rifiuti: l’accusa di Linda Meleo alla Giunta

“La città è  talmente pulita 
(magari)  e  tutto funziona 
talmente bene sul fronte dei 
r i f iuti  (s i  fa  per dire)  che 
l ’Amministrazione Gual-
tieri ,  già in ampia crisi  per 
dissidi  al l ’ interno della 
maggioranza dopo un solo 
anno di  governo,  ha fatto 
scadere i l  contratto legato 
al la  fornitura di  fototrap-
pole per i l  contrasto agli  

sversamenti  abusivi .  Signi-
f ica che ora siamo senza 
una rete di  videosorve-
glianza che serviva a inter-
cettare chi scarica rifiuti  in 
maniera i l lecita e  contro le  
regole. Le fototrappole sono 
un presidio fondamentale 
per il  territorio:  per questo 
le  abbiamo volute forte-
mente durante la  scorsa 
consil iatura.  Nel  solo 2020 

avevano consentito di  ele-
vare 7.000 multe.  Ora,  a  
causa della negligenza am-
ministrativa di questa mag-
gioranza Pd,  ne siamo 
sprovvist i .  Per la  gioia di  
chi  potrà ora r icominciare 
tranquil lamente a operare 
nell’ i l legalità“.  Così in una 
nota Linda Meleo,  capo-
gruppo in Assemblea capi-
tolina del M5s.
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L’argentino ha rinviato la risonanza che stabilirà il grado della lesione al quadricipite 

Roma, nove gare senza la Joya

Mourinho è  chiamato di  
nuovo a cambiare tutto nel  
momento c lou del la  s ta-
gione con tre acquist i  t i to-
lar i  sce l t i  in  estate  Ko:  
Cel ik ,  Wi jnaldum e  Dy-
bala .  L’argent ino ha r in-

viato la  r isonanza che sta-
bi l i rà  i l  grado del la  le -
s ione a l  quadric ipi te .  
L’obiet t ivo è  i l  Mondiale ,  
mentre c’è  una f lebile  spe-
ranza per i l  recupero per i l  
derby.  Già  col  Bet is  (man-

cherà anche lo squalif icato 
Zaniolo)  Mou deve trovare 
a l ternat ive .  Abraham l ’ in-
car icato  di  prenders i  la  
Roma sulle  spalle  dopo un 
iniz io  di  s tagione in  chia-
roscuro.

Il 4-0 contro la Fiorentina fa sorridere il presidente Claudio Lotito 

La Lazio vola in campionato

Il 4-0 contro la Fiorentina 
fa sorridere il  patron Clau-
dio Lotito che ai microfoni 
de Il  Messaggero ha detto:  
“Al di là della grande vitto-
ria al  Franchi,  sono soddi-
sfatto dello spirito che ho 
rivisto.  L’ho già detto,  se 

continuiamo con questo at-
teggiamento,  non ci  po-
niamo limiti  e possiamo 
arrivare lontano. Ho scelto 
Sarri  perchè è un grande 
maestro di calcio ma anche 
per il  suo aspetto umano”. 
Poi sui rumors che vorreb-

bero Milinkovic alla Juven-
tus:  “Non ho nessun ac-
cordo con Kezman per 
cederlo alla Juve o a nessun 
altro in inverno. Anzi,  ora 
vale 120 milioni,  non più 
100.  Ogni mese sale i l  
prezzo”.

Il sisma è stato registrato con una magnitudo pari a 2.0 a Frascati e 2.2 a Ciampino 

Scosse di terremoto nella Capitale

Il sisma è stato registrato 
alle 23 e 38 e alle 23:39 con 
una magnitudo pari a 2.0 a 
Frascati  e 2.2 a Ciampino. 
Due le scosse, distinte,  se-
gnalate a Roma est. L’altra, 
una terza, alle 23:55, sem-

pre con epicentro a Ciam-
pino. Ingv segnala l’epicen-
tro verso i Castelli Romani, 
a 7 chilometri da Roma. Dal 
quadrante est della città,  
tra Giardinetti ,  Tor Bella 
Monaca, Anagnina, Cine-

città e Romanina sono arri-
vate segnalazioni.  Idem a 
Ciampino, Frascati, Grotta-
ferrata, Marino, Monte Por-
zio Catone e in gran parte 
degli  altri  comuni dei Ca-
stelli Romani.

Due blitz, uno in via Salaria e l’altro in viale Marco Polo, alla Garbatella 

Ultima Generazione blocca il traffico

Roma, gli  attivisti  per il  
clima di Ultima Genera-
zione hanno bloccato il traf-
fico con due blitz,  uno in 
via Salaria e l’altro in viale 
Marco Polo, alla Garbatella. 
Una doppia protesta che ha 
mandato il  traffico in tilt  

intorno alle 7:45. Gli agenti 
della polizia, i carabinieri e 
la polizia locale sono inter-
venuti insieme al personale 
della Digos, impegnati a 
parlare prima con gli attivi-
sti e poi a spostarli di lato, 
mentre altri  manifestanti 

tornavano subito a risedersi 
per terra impedendo alle 
macchine di passare. Gli 
ambientalisti  avevano già 
messo in atto una protesta 
di questo genere diverse 
volte in passato. Questa 
volta in due punti diversi.
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All’interno della suggestiva 
cornice del Forte Antenne, 
un party gratuito per la 
magia del cinema e rivedere 
insieme i migliori corti origi-
nali presentati quest’anno in 
occasione del “Festival del 
Cinema del Secondo Munici-
pio” organizzato da Il Con-

dominio APS con il contri-
buto dell’Estate Romana ed 
il Patrocinio del Municipio 
Roma II. Proietteremo i corti 
vincitori per le categorie in 
concorso: Un grande Cuore 
Verde, Amore Libero, Storie 
di Donne ed Un Mondo Mul-
tietnico. Saranno presenti at-

tori, registi ed ospiti speciali 
direttamente dal Festival Del 
Cinema di Roma, già confer-
mata la presenza di Scarlet 
Vas, ancora in forse invece 
quella di Maurizio Battista. 
Ecco il programma detta-
gliato della serata: 
Dalle 19:00 alle 3:00: musica, 

proiezioni e tante sorprese. 
Ingresso gratuito solo con 
prenotazione – Info & preno-
tazioni: +39 3338654933 – 
+39 3454301000. Ore 20:00 
proiezione del cortometrag-
gio vincitore del Festival 
@Cinema secondo noi – Fe-
stival Del Cinema del II Mu-

nicipio. 
Ore 21:00 concerto in Jazz 
assieme a Dario Piccioni, 
Igor Marino, Sami Nanni, 
Federico Chiarofonte, con i 
classici del grande cinema. 
Ore 22:00 saluto degli orga-
nizzatori 
Ore 23:00 Party con @Simone 

Sabbatucci – Alma from RDS 
– Vicky Vas & More nella 
Piazza D’armi. La sonorizza-
zione della Corte è affidata a 
Riccardo Rabacchi ed 
Ivriano, From Image Hun-
ters Collective (società di 
produzione cinematogra-
fica).

Un party gratuito per la magia del cinema e rivedere insieme i migliori corti originali presentati quest’anno in occasione del “Festival del Cinema del Secondo Municipio” 

Attesa per il ‘Celebrating Party’, venerdì 14 ottobre a Forte Antenne

Passo importante  nel la  ge-
st ione del l ’ ipercolesterole-
mia: OK da AIFA alla prima 
terapia  che  r iduce  i l  cole-
s terolo  LDL con due som-
ministrazioni  l ’anno.  Con 
la  Gazzet ta  Uff ic ia le  del  3  
ot tobre  è  s tata  approvata  
da AIFA la  r imborsabi l i tà  
per  Incl is i ran,  farmaco in-
novat ivo indicato  negl i  
adult i  con ipercolesterole-
mia  pr imaria  (e terozigote  
familiare e non familiare)  o 
dis l ipidemia mista .  I l  far-
maco,  interferendo con 
l ’RNA messaggero,  è  in  
grado di  dimezzare i  l ivel l i  
di  colesterolo  a  bassa  den-
s i tà  (LDL-C,  più comune-
mente ,  “colesterolo  
cat t ivo”) ,  pr incipale  causa 
del l ’a terosc lerosi ,  la  pato-
logia vascolare più diffusa 
al  mondo e responsabile  di  
eventi  coronarici  e  cerebro-
vascolar i  acut i  (come l ’ in-
far to  miocardico  e  l ’ i c tus  
cerebrale) .  Inc l is i ran po-
trebbe consent ire  a i  pa-
zient i  e leggibi l i  d i  
raggiungere in maniera sta-
bi le  e  control lata  i  l ivel l i  
target  di  LDL-C con due 
somministrazioni  l ’anno,  
benef ic iando di  un s ignif i -
cativo miglioramento della  
qualità di vita.  Esattamente 
come la  s tor ia ,  anche la  
medic ina  è  fat ta  di  mo-
menti  topici :  scoperte e  in-

novazioni che, consentendo 
al la  c lasse  medica  un mi-
gl iore  control lo  su molte  
patologie ,  s i  sono r ivelate  
opportunità  concrete  per  
migl iorare  la  v i ta  dei  pa-
zient i .  È  i l  caso  anche di  
incl isiran,  ora rimborsabile 
dal  SSN per  i l  t rat tamento 
di  adult i  con ipercolestero-
lemia primaria (eterozigote 
familiare e non familiare)  o 
dis l ipidemia mista  (condi-
zioni  caratter izzate  da al t i  
l ivel l i  di  grassi  nel  sangue,  
inc luso i l  colesterolo) .  In-
cl is iran in I tal ia  è  indicato,  
in  aggiunta  a l la  dieta ,  in  
associazione a  una s tat ina  
o una statina con altre tera-
pie ipolipemizzanti  orali  in 
pazient i  non in  grado di  
raggiungere  gl i  obiet t iv i  
per  l ’LDL-C con la  dose  
massima tol lerata  di  una 
stat ina,  oppure in  monote-
rapia  o  in  associazione ad 
a l tre  terapie  ipol ipemiz-
zant i  in  pazient i  intol le -
rant i  a l le  s tat ine  o  per  i  
qual i  una s tat ina  è  con-
troindicata .  I l  colesterolo  
LDL è r iconosciuto come i l  
principale fattore di rischio 
modif icabi le  per  la  r idu-
zione del  r ischio cardiova-
scolare .  Cinquant ’anni  di  
s tudi  c l in ic i  evidenziano 
infat t i  la  corre lazione di -
ret ta  t ra  colesterolo  LDL e  
la  malatt ia  cardiovascolare 

a t e r o s c l e r o t i c a  
(ASCVD)1,2 .  Questa ,  
spesso diagnost icata  solo  
dopo un infarto ,  ic tus  o  
altri  eventi cardiovascolari ,  
è  provocata  da un eccesso  
di  colesterolo “catt ivo” nel  
sangue che ,  aderendo al le  
pareti  interne delle  arterie ,  
porta  a l l ’accumulo di  de-
posit i  di  grasso (ateroma o 
placca  aterosc lerot ica)  e  
rende più di ff ic i le  i l  pas-
saggio del  sangue.  Spesso i  
pazient i  non presentano 
una s intomatologia  speci -
f ica  e ,  quindi ,  sono incon-
sapevol i  del  r ischio  di  
svi luppare  questa  per ico-
losa  condizione.  Nono-
stante  s ia  i l  fa t tore  di  
r ischio cardiovascolare più 
fac i lmente  modif icabi le ,  
purtroppo ot tenere  una r i -
duzione eff icace  e  soste-
nuta  nel  tempo dei  l ivel l i  
di  colesterolo LDL è ancora 
una s f ida ,  tanto  che  8  pa-
zienti  su 10 ad alto r ischio 
non sono in  grado di  r i -
durre  i l  loro  LDL-C ai  l i -
vel l i  raccomandat i3 ,4 .  S i  
tratta della  prima terapia a 
base  di  smal l - interfer ing 
RNA (s iRNA) per  la  r idu-
zione del  colesterolo  LDL,  
e  rappresenta un nuovo ap-
proccio  a l la  gest ione dei  
pazient i  con ipercolestero-
lemia .  Inc l is i ran è  innova-
t ivo nel  suo meccanismo 

d’azione poiché r ientra  
nel la  classe degli  agenti  te-
rapeutici  RNAi (RNA inter-
ference) ,  farmaci  che  
si lenziano gli  RNA messag-
ger i  (mRNA).  S i  t rat ta  di  
un piccolo  RNA interfe-
rente  (s iRNA) a  doppio f i -
lamento con un’e levata  
aff inità per i l  fegato,  al l ’ in-
terno del  quale  r iduce i  l i -
vel l i  d i  una prote ina  
chiamata PCSK9,  coinvolta 
nel  metabol ismo del  cole-
s terolo5  .  Questo  meccani-
smo aumenta  la  capaci tà  
del  fegato  di  assorbire  i l  
colesterolo  LDL e  porta  di  
conseguenza a  una r idu-
zione dei  l ivel l i  di  coleste-
rolo  LDL presente  nel  
sangue6.  Come spiega Pa-
squale Perrone Filardi ,  pre-
sidente eletto della  Società 
I ta l iana di  Cardiologia  
(SIC) ,  “Questa  molecola  è  
capost ipi te  di  una nuova 
classe di  farmaci  altamente 
innovat ivi  che  mirano di -
ret tamente  a l la  “radice”  
del la  malat t ia  aterosc lero-
t ica  piut tosto  che  a i  suoi  
s intomi,  grazie a  un mecca-
nismo d’azione che  per-
mette di  r idurre i  l ivel l i  di  
colesterolo LDL non solo in 
maniera eff icace,  ma anche 
sostenuta  nel  tempo.  Un 
passo in avanti  importante 
per  raggiungere  in  un nu-
mero sempre più ampio di  

pazient i ,  i l  goal  terapeu-
t ico  raccomandato dal le  
nuove l inee  guida EAS”.  
Incl is i ran viene sommini-
strato con due iniezioni  al-
l ’anno,  per  via  
sot tocutanea.  Dopo la  
pr ima iniezione,  la  dose  
success iva  viene sommini-
strata  a  distanza di  3  mesi  
e  in seguito ogni  6  mesi .  I l  
farmaco è  prescr ivibi le  
dal lo  specia l is ta  e  la  sua 
somministrazione viene ef-
fe t tuata  da un operatore  
sani tar io .  “Si  t rat ta  di  
un’innovazione terapeutica 
che  r i teniamo abbia  i l  po-
tenziale per superare le  at-
tual i  s f ide  a l l ’aderenza e  
persistenza al la  terapia,  in 
quanto i l  nuovo farmaco 
comporta anche un vantag-
gio in termini  di  posologia 
r ispet to  a i  farmaci  g ià  di -
sponibi l i ,  grazie  a l la  som-
ministrazione sottocutanea 
su base  semestrale” ,  di -
chiara  Furio  Col ivicchi ,  
pres idente  del l ’Associa-
z ione Nazionale  Medic i  
Cardiologi  Ospedal ier i  
(ANMCO).  “Sappiamo che 
le  malatt ie  cardiovascolar i  
restano la  principale causa 
di  morte  nel  mondo e  pro-
vocano più decessi  di  tutt i  
i  tumori  messi  ins ieme –  
commenta Emanuela Folco,  
Fondazione I ta l iana per  i l  
Cuore  –  Per  fortuna,  sap-

piamo anche che  è  poss i -
bi le  prevenire  l ’80% degl i  
event i  cardiovascolar i  con 
un’adeguata azione di  pre-
venzione,  favorendo la  
consapevolezza dei  real i  
fat tori  di  r ischio modif ica-
bi l i  da  tenere  sot to  con-
trol lo ,  e  ot t imizzando la  
presa in carico del  paziente 
con percors i  che  fac i l i t ino 
l ’aderenza del  paziente” .  
“Siamo orgogl ios i  di  por-
tare  oggi  questa  innova-
zione a i  pazient i  che  
soffrono di  ipercolesterole-
mia  –  dichiara  Valent ino 
Confalone,  amministratore  
delegato di  Novart is  I ta l ia  
–  Le patologie cardiovasco-
lar i  rappresentano un am-
bi to  dove c ’è  un bisogno 
insoddisfatto ancora molto 
s igni f icat ivo e  dove ab-
biamo una legacy di  30  
anni .  Proprio  in  vir tù  di  
questa legacy,  continuiamo 
a investire nella r icerca per 
t rovare  soluzioni  sempre 
più innovat ive ,  come ad 
esempio i  s iRNA che sono 
in  grado di  agire  “a  
monte” ,  interferendo c ioè  
con la  produzione di  pro-
teine che causano le  malat-
t ie .  Oggi  questa tecnologia 
è  appl icata  a l l ’ ipercoleste-
rolemia,  ma prevediamo in 
futuro di  impiegarla anche 
nel  trattamento di  altre  pa-
tologie”.

Salute,  colesterolo “catt ivo”:  lanciata in maniera uff iciale  
la  prima terapia che lo r iduce con due somministrazioni  




